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Note tecniche e stato di conservazione 
La croce è costituita da formelle e lamine in rame dorato, inchiodate all’anima in legno. Le 

formelle figurate sono fortemente sbalzate, rifinite a cesello e bulino e ricavate dalla stessa 

lamina di fondo piatta, decorata da una tenue puntinatura. La stessa decorazione puntinata è 

ripetuta sulle due lamine, a forma di croce, che costituiscono il fondo su cui sono fissate le 

figure della Vergine e del Cristo. 

L’unica figura a tutto tondo è quella di Cristo, ottenuta a fusione piena e diversamente dalle 

altre, costituita da una lega di rame. Il bordo di rivestimento dei fianchi, in sottile lamina di 

rame decorata da un motivo ad ovuli ripetuto a rullo, in origine era argentato. 

La doratura, specialmente sul nodo, sul fusto, sulle lamine di fondo e sulle parti in rilievo, 

appare fortemente consunta da ripetute puliture troppo aggressive. Porzioni di superfici 

dorate sono presenti nei solchi delle incisioni, lungo le pieghe e nelle zone meno esposte, 

sotto i depositi di sporco e di polveri abrasive. Anche il bordo di contorno, lacunoso e 

perforato da una fitta chiodatura con chiodi in ferro, mostra minime tracce dell’argenteria 

d’origine, mentre presenta superfici fortemente scurite da ossidazioni del rame e da depositi 

di grasso e polveri. Il supporto sottostante è in legno di noce, molto rovinato, con gli apici 

consunti e tormentati dalle ripetute chiodature e dall’applicazione di elementi decorativi, di 

cui si sono trovati alcuni monconi di aghi ancora infissi. Nello stesso modo anche le 

formelle hanno subito ripetuti fissaggi all’anima lignea, come mostra la serie di fori praticati 

lungo il loro perimetro. Il nodo presenta numerose ammaccature e non è ben fissato al fusto. 

In passato la sua sommità è stata malamente riparata e adattata al fusto praticando alcuni 

tagli e piegature della lamina. Sull’innesto è stata effettuata una saldatura di cui rimangono i 

residui e che ha interessato anche le superfici contigue delle formelle alla base della croce, 

determinando la scomparsa della doratura e lo scurimento del metallo. 

 

Intervento di restauro 
Dopo lo smontaggio delle formelle dal supporto ligneo e la correzione parziale delle 

ammaccature, è stato effettuato lo sgrassaggio delle superfici, utilizzando cotone imbevuto 

di solventi. La pulitura è stata completata utilizzando microtamponi imbevuti in alcool 

etilico puro e bicarbonato di sodio e con l’impiego di punte sottili in legno o specilli in 

metallo, con l’ausilio del microscopio binoculare. Dopo i necessari lavaggi in acqua 

dejonizzata, le superfici sono state disidratate con ventilazione forzata ad aria calda. 

Il distacco del bordo di contorno, con l’eliminazione dei chiodi in ferro, ne ha permesso la 

pulitura e ha consentito il consolidamento dell’anima lignea e l’incollaggio e le stuccature 

delle porzioni distaccate. 



Dopo la protezione delle superfici metalliche con una soluzione a bassa concentrazione di 

resina nitrocellulosica, le formelle sono state rifissate al supporto con nuovi chiodi in ottone. 

La cornicetta di contorno è stata ricollocata e fissata con punti di resina epossidica e con 

piccoli chiodini in ottone. 


